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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì 16/07/2019  
N. 293  reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”  
 
L’anno duemiladiciannove, il giorno sedici del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	
	X

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	
	X

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	
	X

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190020759 dell’11/07/2019;
VISTO il disegno di legge n. 75 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73 comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione- Quattordicesimo provvedimento 2019” (testo emendato in Commissione con assorbimento e decadenza dei ddl 77, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89,91, 92 e 93/2019 afferenti l’art. 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, e i ddl 76, 78, e 85/2019, afferenti l’art. 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, aventi pari finalità);
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, nel testo che segue:
“Signor Presidente, 
Colleghi Consiglieri, 

siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare il disegno di legge n. 75 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione - Quattordicesimo provvedimento 2019”

Il decreto legislativo 118/2011, integrato e modificato dal d.lgs. 126/2014, con l’articolo 73 ha introdotto una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che trova applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Il debito fuori bilancio consiste in un’obbligazione verso terzi maturata senza che vi sia stata l'assunzione dell’impegno di spesa.

1. In particolare, il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a. sentenze esecutive;

b. copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);

d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per   opere di pubblica utilità;

e. acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

In questo disegno di legge, rientrano i debiti fuori bilancio di cui alla lettera a) ed e) del summenzionato articolo 73. 

La I Commissione ha esaminato l’istruttoria preliminare svolta dai Servizi competenti e, dopo aver preso atto delle relazioni accompagnatorie dei disegni di legge, ha approvato, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, l’emendamento all’art.1 del disegno di legge 75/2019 che recepisce le disposizioni contenute nei disegni di legge 77/2019, 79/2019, 80/2019, 81/2019, 82/2019, 83/2019, 84/2019, 86/2019, 87/2019, 88/2019, 89/2019, 91/2019, 92/2019, 93/2019 con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del d.lgs. 118/2011, mentre l’emendamento all’articolo 2 del disegno di legge 75/2019, recepisce le disposizioni contenute nei disegni di legge numero 76/2019, 78/2019 e 85/2019, con cui vengono riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del d.lgs. 118/2011. L’approvazione degli emendamenti ha comportato l’assorbimento e, quindi, la decadenza dei disegni di legge. 


Il titolo del disegno di legge, così come emendato, è “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”.

Le relazioni ed i pareri tecnici depositati nella I Commissione sono stati integralmente allegati a corredo del presente disegno di legge 75/2019.

Si sottopone, pertanto, il disegno di legge così come emendato all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 2 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 5 consiglieri: Congedo, Franzoso, Manca, Perrini, Ventola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Galante, Gatta, Laricchia, Marmo, Morgante, Trevisi, Zullo)
art. 2
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; hanno votato “no” 7 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi; si è astenuto 1 consigliere: Franzoso; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Gatta, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Ventola, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, "Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; hanno votato “no” 7 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi; si è astenuto 1 consigliere: Franzoso; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Gatta, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Ventola, Zullo).
Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata a maggioranza per alzata di mano.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


       (Domenica Gattulli)


        IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


       (Anna Rita Delgiudice)


       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


       (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art.1

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126

1. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l),m), n) ed o):
a) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro di euro 12.629,05, di cui euro 9.587,35 per sorte capitale, euro 123,46 per interessi ed euro 2.918,24 per competenze e spese liquidate in sentenza, derivanti dalla sentenza n. 1085/2019 Tribunale di Bari, sezione lavoro, contenzioso 1021/15/GA, competenze professionali avvocato Fedele Sindaco e al difensore di controparte avvocato Antonio Donno. Il debito fuori bilancio sopra indicato inerisce a compensi professionali da corrispondere a ex avvocato regionale per l’attività svolta in favore della Regione Puglia, sia come legale interno che come libero professionista, nonché a compenso dovuto al legale di controparte a titolo di spese legali liquidate in sentenza. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a), si provvede: per euro 1.068,07 mediante variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione in aumento, di pari importo, della missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1309 “Spese per competenze professionali ai legali interni in servizio presso il soppresso Settore legale ora in quiescenza”; per euro 8.519,28 mediante variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione in aumento, di pari importo, della missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”; per euro 123,46, di cui euro 9,95 calcolato sul compenso per attività di legale interno ed euro 113,51 su quello dovuto come libero professionista, con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per euro 2.918,24 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

b) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, pari ad euro 6.374,54, derivante da provvedimento giudiziario inerente il contenzioso 36/19/GA, Tribunale Brindisi, decreto ingiuntivo 14/2019, D.M. c/Regione Puglia, competenze professionali avvocato Marcello Di Summa, collegato ai contenziosi nn. 1293 e 2084/02/GU. I debiti fuori bilancio sopra elencati ineriscono a procedimenti di conferimento e ratifica di incarichi a professionisti esterni antecedenti la fine dell’esercizio finanziario 2011. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b), si provvede: per euro 5.428,28 mediante variazione in diminuzione sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione in aumento di pari importo sia in termini di competenza che di cassa, della missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312; per euro 17,83 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per euro 928,43 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

c) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 48.815,40, relativo alla sentenza esecutiva del Tribunale di Foggia, n. 244 del 21 marzo 2014, per liquidazione competenze professionali in favore dell’avvocato Antonio Melillo del Foro di Foggia. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera c), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, piano dei conti finanziario 1.10.05.04, codice UE 08, CRA 66.03, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 
d) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 10.248,46, di cui euro 6.967,00 a titolo di sorte capitale, euro 727,10 a titolo di interessi legali su sorte capitale ed euro 2.553,46 a titolo di spese di entrambi i gradi di giudizio, comprensive di rimborso spese forfettario al 15 per cento pari a euro 262,50, di CPA pari a  euro 80,50 e di  IVA pari a euro 460,46, come per legge, a favore del dipendente codice R.P. 182355, derivante dalla sentenza n. 4163 della Corte d’appello di Roma, sezione lavoro, pubblicata il 15 ottobre 2018 dipendente codice R.P. 182355 c/ Regione Puglia.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3026 “Differenze retributive personale dirigente a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari” per euro 6.967,00 e con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per euro 3.280,56 per interessi legali e spese di entrambi i gradi di giudizio, comprensive come per legge di rimborso spese forfettario al 15 per cento pari a euro 262,50, di CPA pari a euro 80,50 e di IVA pari a euro 460,46; 

e) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 21.667,85, derivante dalle sentenze esecutive: n. 2471/2018 Tribunale di Bari, sezione lavoro, contenzioso 1361/14/FO, per un totale complessivo di euro 958,81, di cui euro 276,00 per rimborso indennità, euro 33,98 per interessi, euro 30,64 per rivalutazione monetaria, in favore del signor C.V. ed euro 618,09 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G.; n. 692/2017 Corte d’appello di Bari, sezione lavoro, contenzioso 1661/08/GA, per un totale di euro 7.038,22 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G., nel giudizio per il signor A. F.; n. 500/2017 Corte d’appello di Bari, sezione lavoro, contenzioso 1660/08/GA, per un totale di euro 7.038,22 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G., nel giudizio per il sig. A. N.; n. 675/2017 Tribunale di Bari, sezione lavoro, contenzioso 2241/08/GA, per un totale di euro 3.683,70 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G., nel giudizio per il signor D.F.V.; n. 882/2017 Corte d’appello di Bari, sezione lavoro, contenzioso 2546/08/GA/LB, per un totale di euro 2.949,00 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G., nel giudizio per il sig. L.G..  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera e), si provvede con la seguente imputazione: euro 276,00, a titolo di rimborso indennità, sulla missione 9, programma 4, titolo 1, capitolo 131091 “Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze l.r. 15/94 – oneri da contenzioso”; euro 33,98, a titolo di interessi, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi’; euro 30,64, a titolo di rivalutazione monetaria, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; euro 21.327,23, a titolo di spese legali, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

f) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 2.877,18, di cui euro 640,04 per rimborso indennità, euro 108,18 per interessi, euro 69,76 per rivalutazione monetaria in favore del signor P.S. ed euro 2.059,20 per spese legali, compresi oneri accessori e ritenuta d’acconto distratte in favore dell’avvocato L.G., derivante dalla sentenza esecutiva n. 2065/2018 Corte d’appello di Bari, sezione lavoro, contenzioso 1229/14/FO.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera f), si provvede con la seguente imputazione: euro 640,04, a titolo di rimborso indennità, sulla missione 9, programma 4, titolo 1, capitolo 131091 “Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze l.r. 15/1994 – oneri da contenzioso”; euro 108,18, a titolo di interessi, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi’; euro 69,76, a titolo di rivalutazione monetaria, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; euro 2.059,20, a titolo di spese legali, sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

g) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 6.460.07, derivante dalla sentenza esecutiva n. 819/2019 emessa dal Tribunale di Bari, a favore dell’avvocato Ettore Gaetano. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g), si provvede con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, piano dei conti finanziario 1.10.05.04, capitolo 00137 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 

h) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 9.553,78, derivante da provvedimenti giudiziari esecutivi inerenti il contenzioso n. 927/17/GR, Tribunale di Bari, atto di precetto per Società Tipografica Editrice Sud s.r.l. c/Regione Puglia, interessi e spese legali. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera h), si provvede: per euro 8.156,71 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” a carico del bilancio regionale in corso; per euro 1.397,07 con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” a carico del bilancio regionale in corso;
i) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 11.350,29, derivante dalle sentenze esecutive n. 4758/2016, RG n. 2802/2012 pubblicata il 30 giugno 2016, resa dal Tribunale di Foggia, in funzione di giudice del lavoro e n. 2330/2018, pubblicata il 30 gennaio 2019, R.G. n. 1378/2016, resa dalla Corte d’appello di Bari, sezione per le controversie in materia di lavoro, previdenza e assistenza, nel giudizio “dipendente codice R.P. 223708 c/ Regione Puglia” Sezione personale e organizzazione. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i), si provvede, con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3110 “1.01.02.02.002 – Equo Indennizzo” per euro 2.847,17, che presenta la dovuta disponibilità; con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “1.03.02.09.09.002 - Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi accessori di legge”, per euro 8.503,12, che presenta la dovuta disponibilità; 

j) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 671,23, di cui euro 400,00 a titolo di sorte capitale, euro 3,36 a titolo di interessi legali su sorte capitale ed euro 267,87 a titolo di spese di giudizio, di cui euro 150,00 per onorari, euro 49,00 per esborsi, rimborso spese forfettario al 15 per cento pari a euro 22,50, CPA pari a  euro 6,90 e di IVA pari ad euro 39,47, come per legge, derivante dal decreto ingiuntivo n. 919/2018 del Tribunale ordinario di Lecce, sezione lavoro, emesso in data 29 giugno 2018, a favore del dipendente codice R.P. 920334.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera j), si provvede, limitatamente all’importo di euro 400,00 a titolo di sorte capitale,  con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3025 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari”  del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e, per la somma di euro 271,23 a titolo di interessi legali e spese di giudizio, comprensive come per legge di rimborso spese forfettario al 15 per cento, pari a euro 22,50, di CPA pari a euro 6,90 e di IVA pari a euro 39,47, con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”;  

k) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs., 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.208,79, derivante dall’ordinanza di assegnazione del Tribunale di Bari seguito all’atto di pignoramento presso terzi su decreto ingiuntivo dell’ufficio del giudice di pace di Bari n. 753/2018 a favore del signor Angelillo Benedetto Graziano. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera k), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio 2019; 
l) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs., 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.772,00, derivante dalla sentenza esecutiva n. 743/2019 emessa dal Tribunale di Bari, depositata in cancelleria il 18 febbraio 2019, da corrispondere all'avvocato Giuseppe Longo, dichiaratosi distrattario. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera l), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 001317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 
m) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs., 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 7.254,85, derivante dalla sentenza n. 3647/2018, emessa il 20 luglio 2018 dal Tribunale di Bari, pubblicata il 28 agosto 2018, da corrispondere in favore della UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera m), si provvede, con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

n) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs., 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 796,48, derivante dalla sentenza esecutiva n. 1180 del 2 aprile 2018 emessa dal Tribunale di Lecce, da corrispondere in favore dell’avvocato Donato Fanciullo. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera n), si provvede con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1, macroaggregato 10, capitolo 001317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente; 
o) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs., 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.680,50, derivante dal decreto di liquidazione C.T.U. del 2 marzo 2019, Tribunale di Taranto, sezione lavoro, R.G.E. 198/2018, per compensi, compresi oneri, in favore del C.T.U., dottore D.P.G.. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera o), si provvede con imputazione di euro 1.680,50 a titolo di compensi a C.T.U. sulla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”. 
Art.2

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014

1.
Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, sono riconosciuti i debiti fuori bilancio di cui alle seguenti lettere a), b) e c):

a) i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, ammontanti a complessivi euro 55.018,50 derivanti dai contenziosi 9606/01/SH e altri n. 49, euro 1.100,37 per cinquanta competenze professionali avvocato Giuseppe Cipriani. I debiti fuori bilancio sopra indicati ineriscono a compensi professionali da corrispondere a ex avvocato regionale per attività svolta come legale interno, in attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1222 del 2 luglio 2013 e n. 2003/2013 recanti direttive per la definizione del contenzioso con gli avvocati già in servizio presso il soppresso Settore legale della Giunta regionale.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a), si provvede mediante variazione in diminuzione, sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione in aumento della missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1309 “Spese per competenze professionali ai legali interni in servizio presso il soppresso Settore legale ora in quiescenza”; 
b) i debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, ammontanti a complessivi euro 159.062,67 compresi oneri di legge e ritenute, inerenti a compensi professionali spettanti ad avvocati esterni per incarichi conferiti in assenza di preventivo o adeguato impegno di spesa relativi ai contenziosi di seguito indicati: 1110/98/RM, Tribunale di Bari, signora D.G.D. c/ Regione Puglia, competenze professionali avvocato Carlino Carrieri, euro 20.089,77; 194/05/L, 195/05/L, 196/05/L, 197/05/L, 198/05/L, 199/05/L, 200/05/L, 201/05/L, TAR Bari, Associazione C. di Puglia c/Regione Puglia, competenze professionali avvocato Pietro Nicolardi, euro 105.228,22; 488/08/SI/DL, Tribunale di Bari, signor F.E.L. c/ Regione Puglia, competenze professionali avvocato Alessandro Amato Studio Associato, euro 8.149,88; 3530/03/B, 3531/03/B, 3532/03/B, TAR Puglia Bari, signor G.P. e altri c/Regione Puglia, competenze professionali avvocato Paolo De Leonardis, euro 5.496,78; 3690/98/CO, Corte d’appello e Tribunale, G.E., di Bari, signora F.C. più 1 c/Regione Puglia, competenze professionali avvocato Paolo De Leonardis, euro 17.758,81; 2651/08/SI, Tribunale di Bari, O. s.r.l. c/Regione Puglia, competenze professionali avvocato Nicola Desina, euro 2.339,21. I debiti fuori bilancio sopra elencati ineriscono a procedimenti di conferimento e ratifica di incarichi legali esterni antecedenti la fine dell’esercizio finanziario 2011. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b), si provvede mediante variazione in diminuzione sia in termini di competenza che di cassa, della missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” e contestuale variazione in aumento di pari importo sia in termini di competenza che di cassa, della missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 del corrente bilancio; 
c) il debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, pari a euro 4.050,00, derivante dalla cartella esattoriale n. 014 2018 0038232367000. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera c), relativa al pagamento di sanzioni per mancati, tardivi adempimenti catastali, si provvede tramite imputazione alla missione 1, programma 5, p.d.c. 1.10.5.1, capitolo 3682 "Spese per l'amministrazione del demanio e del patrimonio regionale, spese di pagamento sanzioni amministrative L.R. 27/95". 

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Rif. Delibera Consiglio regionale del 16/07/2019 n. 293

Allegato n.8/1 al
D.Lgs. 118/2011

SPESE
PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
MISSIONE, VARIAZIONE IN OGGETTO
PROGRAMMA,TITOLO DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2019 IN AUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2019
*) *)
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00
MISSIONE 1  Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 11 Altri servizi generali
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 229.096,80 0,00
previsione di cassa 229.096,80 0,00
Totale Programma 11 Altri servizi generali residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 229.096,80 0,00
previsione di cassa 229.096,80 0,00
TOTALE MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 229.096,80 0,00
previsione di cassa 229.096,80 0,00
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti
Programma 3  Altrifondi
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 229.096,80
previsione di cassa 0,00 229.096,80
Totale Programma 3 Altri fondi residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 229.096,80
previsione di cassa 0,00 229.096,80
TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 229.096,80
previsione di cassa 0,00 229.096,80
TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 229.096,80 229.096,80
previsione di cassa 229.096,80 229.096,80
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 229.096,80 229.096,80
previsione di cassa 229.096,80 229.096,80

(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo I'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

1 IL DIRIGENTE

SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA
(Dott. Nicola PALADINO)
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